
1/3

Mi chiamo Yangsu, ho 30 anni, sono in 
Italia dal 2015, sono arrivata dalla Cina 
per fare il Master di design ecosociale 
c/o Unibz, vengo da quella che qui in 
Italia è conosciuta come Manciuria, la mia 
città, Harbin, è vicina alla Siberia.

Ho fatto architettura a Pechino, dove ho 
abitato per 5 anni.

Qui in Italia oltre che a Bolzano ho anche 
abitato a Venezia per 3 anni. Sono tornata 
a Bolzano perché qui durante i miei studi 
ho fatto molte amicizie e mi mancavano 
anche le montagne. 

Come capacità manuali quella che ho 
forse più spiccata è quella del disegno, 
ho sempre disegnato, forse è una capacità 
che ho ereditato da una zia, quando ero 
bambina vivevamo nella stessa casa e 
lei faceva un corso di pittura classica e 
forse questa cosa mi ha influenzata, di 
questa capacità ho fatto il mio lavoro. 
Ho sempre amato il disegno, la facoltà 
di architettura è stata una scelta di 
compromesso tra i miei desideri e i 
desideri della mia famiglia, perché nel 
mio paese c’è un pregiudizio che chi fa 
l’accademia non sia in grado di fare una 
facoltà tecnico – scientifica. Poi però 
sono stata libera dopo l’Università di 
iscrivermi al Master di design. 

Sono venuta in Italia anche perché volevo 
vedere da sola con la mia capacità fin 
dove arrivavo e mi interessava questo 
Master, qui a Bolzano. Oggi lavoro nel 
mondo del design, cerco di coniugare i 
miei studi e i miei interessi nel lavoro.

Mein Name ist Yansu Wang, ich bin 30 
Jahre alt, ich bin seit 2015 in Italien, 
ich bin aus China gekommen, um meinen 
Master in Eco-Social Design an der 
Universität Bozen zu absolvieren, ich 
komme aus dem, was hier in Italien als 
Mandschurei bekannt ist, meine Stadt, 
Harbin, liegt nahe an Sibirien.

Ich habe Architektur in Peking studiert, 
wo ich fünf Jahre lang gelebt habe.

Hier in Italien habe ich neben Bozen auch 
drei Jahre lang in Venedig gelebt. Ich bin 
nach Bozen zurückgekehrt, weil ich hier 
während meines Studiums viele Freunde 
gefunden habe und ich auch die Berge 
vermisst habe.

Meine stärkste handwerkliche Fähigkeit 
ist das Zeichnen. Ich habe schon immer 
gezeichnet, vielleicht ist es ein Talent, 
das ich von einer Tante geerbt habe. Als 
ich ein Kind war, wohnten wir im selben 
Haus und sie machte einen klassischen 
Malkurs, und vielleicht hat mich das 
beeinflusst. Ich habe diese Fähigkeit 
zu meinem Beruf gemacht. Ich habe 
schon immer gerne gezeichnet, die 
Architekturfakultät war ein Kompromiss 
zwischen meinen Wünschen und den 
Wünschen meiner Familie, denn in 
meinem Land gibt es das Vorurteil, 
dass diejenigen, die an der Akademie 
studieren, nicht in der Lage sind, eine 
technisch-wissenschaftliche Fakultät zu 
besuchen. Aber dann war ich nach der 
Universität frei und habe mich für einen 
Masterstudium in Design angemeldet.
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Ich bin auch nach Italien gekommen, 
weil ich sehen wollte, wie weit meine 
Fähigkeiten reichen, und weil ich mich 
für diesen Masterstudiengang in Bozen 
interessierte. Heute arbeite ich in der 
Designbranche und versuche, mein Studium 
und meine Interessen mit meiner Arbeit zu 
verbinden.

Ich habe Projekte gemacht, die mehr für 
mich selbst als für die Veröffentlichung 
bestimmt waren, wie z. B. ein kleines 
Notizbuch, das meine Sprache und mein 
Geburtsland mit Italien, dem Land meiner 
Ankunft, verbindet. Meine kulturelle 
Identität ist so wichtig, dass ich eine 
Masterarbeit über chinesische Migranten 
der zweiten Generation in Bozen 
geschrieben habe, zu der ich zwar nicht 
gehöre, weil ich zur ersten Generation 
gehöre, aber ich wollte dieses Thema 
erforschen und auch mit meinen Wurzeln 
verbunden bleiben.

Ich kann noch nicht sagen, was genau das 
Ergebnis meiner Erfahrungen in China 
ist und was ich hier gelernt habe, meine 
Identität wurde in China geformt, hat sich 
aber auch verändert.

Anfangs lehnte ich einige Stellen ab, 
weil ich als Designerin akzeptiert werden 
wollte und nicht, weil ich Chinesisch 
sprach. Einige Unternehmen brauchten 
jemanden, der im Bereich Design arbeitet, 
aber auch Chinesisch spricht, aber heute 
fühle ich mich selbstbewusster und sehe 
das nicht als Problem, sondern  
als Potenzial.

Ich habe einen kleinen Fisch kreiert, 
der keinen Namen hat. Die Idee stammt 
vom Lachs, der im Salzwasser lebt, 
aber dann nach Hause kommt, um zu 
laichen, er ist so etwas wie ein Symbol 
für das, was festhält. In diesem kleinen 
Buch ließ ich diese Figur die Fehler 
wiederholen, die ich gemacht hatte, als 
ich noch wenig Italienisch konnte, eine 
Art Fehlerwörterbuch. Diese Idee kam mir 
vor fünf oder sechs Jahren, als ich zum 
ersten Mal nach Italien kam. Es begann 
damit, dass meine Mitbewohnerin mich 
zum Abendessen bei Freunden einlud, wir 
hatten einen schönen Abend, ich musste 
gehen, ich wollte sagen: Ich muss weg 

Per me stessa più che per essere 
pubblicata ho anche fatto alcune cose, 
ad esempio un piccolo quaderno - libro 
che mette assieme la mia lingua e il mio 
paese di nascita con quello di arrivo: 
l’Italia. La mia identità culturale è 
importante tanto che ho fatto una tesi 
sui migranti cinesi di II generazione 
a Bolzano, che non sono io perché io 
sono la I generazione, volevo però 
approfondire questo tema e restare legata 
anche alle mie radici. 

Non so ancora dire cosa nel mio percorso 
è dato dalla mia esperienza in Cina e 
cosa ho appreso qui, la mia identità 
si è formata in Cina ma poi si è anche 
modificata.

All’inizio del mio percorso ho rifiutato 
alcuni lavori perché volevo essere 
accettata come designer e non perché 
parlavo cinese, alcune aziende avevano 
bisogno di qualcuno che lavorasse nel 
design ma parlasse anche la lingua 
cinese, oggi invece mi sento più sicura e 
vedo questa cosa non come un problema 
ma come una potenzialità.

Ho creato un piccolo pesce, non ha un 
nome, ho avuto l’idea dal salmone che 
vive nell’acqua salata ma poi torna a 
casa per deporre le uova, è un po’ un 
simbolo di qualcosa che tiene. Dentro 
quel piccolo libro a quel personaggio ho 
fatto ripetere gli errori che avevo fatto 
quando conoscevo poco l’Italiano, una 
specie di dizionario degli errori. Questo 
libro mi è venuto in mente 5 - 6 anni 
fa, il 1 anno che sono venuta in Italia è 
successo quando la mia coinquilina mi 
ha invitato a cenare da degli amici suoi, 
abbiamo passato una serata meravigliosa, 
dovevo andare via, volevo dire: devo 
scappare e invece ho detto devo sco..
re, tutti mi hanno guardata e hanno 
detto se hai questa urgenza vai pure, 
sorridendo. Non mi hanno spiegato subito 
il mio errore ma poi lo ha fatto la mia 
coinquilina, lì mi sono resa conto della 
potenza che possono avere anche gli 
errori, che si possono volendo convertire 
gli svantaggi in vantaggi, così ho creato 
il mio personaggio e il mio libro.

In viaggio mi porto dietro sempre dietro 
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(devo scappare), stattdessen sagte ich: 
Ich muss f***en (devo scopare), alle 
sahen mich lächelnd an und sagten, wenn 
du es so eilig hast, dann mach doch. 
An diesem Abend wurde mir mein Fehler 
fast sofort erklärt. In diesem Moment 
wurde mir bewusst, welche Auswirkungen 
einfache Fehler haben können. Wenn man 
will, kann man Nachteile in Vorteile 
umwandeln, also habe ich meine Figur und 
mein Buch geschaffen.

Wenn ich auf Reisen bin, nehme ich  
immer Hefte mit, egal, was ich auf 
diese Hefte schreibe, denn ich mache 
auch Collagen, ich brauche immer 
diese Unterstützung. Ich mache meine 
Zeichnungen je nachdem, wo ich bin und 
was für ein Heft ich dabei habe.

Ich sammle Karten, füge sie zu 
Collagen zusammen und erstelle kleine 
Erinnerungshefte.

Ich habe auch einen Vlog gemacht, Laa_
Suee, ein Tagebuch in Form eines Videos, 
in dem ich das chinesische Venedig und 
auch Südtirol zeige, ich zeige nicht 
die touristischen Orte, sondern die 
unbekanntesten Orte. Die Idee des Vlogs 
war auch, aus dem Haus zu kommen und 
nicht vor dem PC zu sitzen, und die 
Entdeckungen zu teilen, die ich in Venedig 
und auch hier in Südtirol gemacht habe.

Ich habe viele Interessen, zum Beispiel 
Theater, ich habe an Theaterprojekten im 
Zusammenhang mit Design teilgenommen. 
Jetzt merke ich langsam, dass ich 
versuche, mich für einen Weg zu 
entscheiden und ihn zu vertiefen, so wie 
ich es mit der Grafik gemacht habe, weil 
ich viele Dinge mache.

dei libretti, non importa con cosa scrivo 
su questi libretti, perché faccio anche 
dei collage, ho sempre bisogno di questo 
supporto, e in base a dove sono e il mio 
supporto faccio i miei disegni.

Raccolgo dei biglietti, li metto assieme 
come collage, compongo dei piccoli 
quaderni dei ricordi.

Ho fatto anche un vlog, Lasue, un diario 
fatto a forma di video, dove spiego ai 
cinesi Venezia e anche l’Alto Adige non 
tanto le parti note, quanto scoprire 
cose che nessuno ti dice. L’idea del 
vlog era anche per uscire di casa e non 
restare davanti ad un pc, inoltre era per 
condividere le scoperte che facevo a 
Venezia e anche qui in Alto Adige.

Io ho molti interessi, ad esempio il 
Teatro, ho fatto anche il teatro anche se 
collegata al design. Adesso piano piano 
mi accorgo che sto cercando di scegliere 
una via e approfondirla, come ho fatto 
con la grafica, perché faccio molte cose.


